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(Dichiarazioni di voto) 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, la mozione in esame rappresenta un atto di grande importanza per il Parlamento italiano. È un documento che, proprio perché porta le firme dei rappresentanti di tutti i gruppi, ha un valore molto significativo nel fissare la posizione del nostro Paese.
In passato le armi nucleari hanno, paradossalmente, assicurato la pace nel mondo. Oggi, il tema davanti al quale ci troviamo è come evitare il rischio di una proliferazione (o della proliferazione ulteriore) delle armi nucleari.
Sono chiare, su questo aspetto, le posizioni della Russia e degli Stati Uniti, e questa è la ragione per la quale è positivo che i due Paesi abbiano firmato il nuovo trattato START nel mese di aprile. Sarebbe molto importante che essi diminuissero ulteriormente il numero delle armi nucleari che hanno a disposizione.
Questa mozione è importante perché impegna il Governo italiano a sostenere in sede NATO che, per quanto riguarda il nostro Paese, non vi è una richiesta di mantenere sul nostro suolo le armi nucleari tattiche e che, se può servire al processo di riduzione delle armi nucleari, l'Italia è favorevole a che questa classe di armi nucleari venga ridotta e, in prospettiva, eliminata. È una posizione chiara e netta che dà un'indicazione precisa a ciò che il Governo potrà e dovrà dire in sede internazionale e, soprattutto, in preparazione della decisione di novembre del Consiglio ministeriale della NATO.

